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Ascolta questo e gli altri episodi del podcast, 
“Futuro – La destinazione che sarà”

PODCAST - 3° EPISODIO
L’ALTOPIANO SENZA 
SPRECHI
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La maggioranza dei residenti che ha parteci-
pato all’indagine di comunità condotta dal Do-
lomiti Paganella Future Lab ritiene importante 
progettare interventi per ridurre lo spreco di 
cibo di ristoranti e hotel. Ma quanto si spreca 
nella vita di tutti i giorni? Quante risorse nat-
urali consumiamo in montagna? E che limite 
hanno le nostre risorse naturali? 
Che cos’è l’economia circolare? 
Quali sono i vantaggi dell’economia turistica 
circolare per tutti noi?

In questo nuovo episodio della serie di pod-
cast dedicata al Dolomiti Paganella Future Lab 
risponderemo a queste e altre domande, cer-
cando di capire perché sia così importante 
intervenire sullo spreco alimentare e più in 
generale sullo spreco delle risorse naturali di 
cui disponiamo in montagna.



Per dare una risposta a questa domanda, in attesa dell’evento fi nale pre-
visto per il 29 ottobre, abbiamo chiesto ad alcuni abitanti dell’altopiano di 
raccontarci il loro personale punto di vista relativo ai 4 temi che stanno alla 
base del Dolomiti Paganella Future Lab.

COME DOVRÀ AFFRONTARE 
LE SFIDE DEL FUTURO 
L’ALTOPIANO?

QUALI STIMOLI 
TROVANO I GIOVANI 
SULL’ALTOPIANO?

• Interessi personali 
e visione differente

• Opportunità lavorative/
formative altrove

• Desiderio di novità/
costo della vita alto

• Prospettive future 
positive

• Stabilità lavorativa

• Vivere ma non lavorare

• Attaccamento al territorio

• Mancanza di 
coinvolgimento

• Campanilismo

• Scelta occupazionale 
guidata dal turismo

• Poche attività 
per giovani

• Ambiente e qualità 
della vita

• Buone opportunità 
lavorative

• Servizi/Attività offerte

Investire altrove

Criticità attuali

Puntare sul mio territorio

Stimoli attuali

futuro

presente

restarepartire

Le aspettative e lo stile di vita della nuova generazione sono totalmente 
diversi rispetto a quelli dei genitori. Oggi, un giovane è spaventato all’idea 
di vivere la maggior parte dell’anno chiuso dentro l’albergo. 
Quello che spero è che venga fatta cultura imprenditoriale per rendere i 
ragazzi consapevoli che ci sono anche nuovi stili per gestire una struttura 
alberghiera. Non si può più pensare di chiedere a un giovane di lavorare 
più di 10 ore al giorno, perché non ce ne sono di disponibili. Le nuove 
generazioni hanno sviluppato, proprio vedendo i sacrifi ci dei genitori, una 
maggiore attenzione alla qualità della vita, anziché orientarsi solo verso il 
profi tto. Dobbiamo capire come lavorare meglio, il che non signifi ca meno.

Leggi l’intervista completa qui!
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